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Ventiduesima domenica fra l’anno

Prima lettura: Dal libro del Deuteronòmio (4, 1-2. 6-8)
 «Non aggiungerete nulla a ciò che io vi comando… osserverete i  

comandi del Signore».

Salmo Responsoriale: (Sal 14) 
  Chi teme il Signore abiterà nella sua tenda.

Seconda lettura:  Dalla lettera di san Giacomo apostolo (1, 17-18. 21-22. 
27)

 «Siate di quelli che mettono in pratica la Parola».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Marco (7, 1-8. 14-15. 21-23)
 «Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione 

degli uomini».

Sagra nei giorni
28 - 29 - 30 agosto

2- 3 - 4 - 5 settembre
dalle ore 18.00 alle ore 22.30

TUTTI I GIORNI

• Mercatino del libro: in biblioteca dalle 16.00 alle 20.00
• Mercatino dei vestiti: in Sala delle Colonne dalle 16.00 alle 20.00
• Mercatino di oggettistica: in Sala delle Colonne dalle 16.00 alle 20.00

Iscrizione alla Newsletter:

A destra il QR e sotto il link per iscriversi.

https://svdp-trieste.us10.list-manage.com/sub
scribe?u=52f838030ed3b1037428d8f74&id=
dfff89e07d

29 agosto
Martirio di San Giovanni BattiSta

 La celebrazione odierna, che nella Chiesa latina ha origini antiche (in Francia 
nel sec. V e a Roma nel sec. VI), è legata alla dedicazione della chiesa costruita a Se-
baste in Samaria, sul presunto sepolcro del precursore di Cristo. Col nome di “Passio” 
o di “Decollatio” la festa compare già alla data del 29 agosto nei Sacramentari romani, 
e secondo il Martirologio Romano tale data corrisponderebbe al secondo ritrovamento 
della testa di S. Giovanni Battista, trasportata in quell’occasione nella chiesa di S. Silve-
stro a Campo Marzio, in Roma. A parte questi riferimenti storici, abbiamo sul Battista i 
racconti degli evangelisti, in particolare di S. Luca, che ci parla della sua nascita, della 
vita nel deserto, della sua predicazione, e di S. Marco che ci riferisce sulla sua morte.

 Dal Vangelo e dalla tradizione possiamo ricostruire la vita del Precursore, la 
cui parola infuocata parve davvero animata dallo spirito del profeta Elia. Nell’anno 150 
dell’imperatore Tiberio (27-28 d.C.), il Battista, che conduceva vita austera secondo le 
regole del nazireato, iniziò la sua missione.

 Erode Antipa, imprigionatolo nella fortezza di Macheronte ad Oriente del Mar 
Morto, lo fece decapitare. Egli è l’amico che esulta di gioia alla voce dello sposo e si 
eclissa di fronte al Cristo, sole di giustizia: “Ora la mia gioia è compiuta; egli deve cre-
scere, io invece diminuire”. Alla sua scuola si sono formati alcuni dei primi discepoli del 
Signore.  

Ulteriori notizie: http://www.santiebeati.it/dettaglio/24300


